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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DE GASPERI MANTIENE LE PROMESSE 

Di tante misure concordate si 
vuole applicare soltanto l'aumento 
del prezzo del pane. 
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L'OPPOSIZIONE QUALUNQUISTA BATTUTA ALLA COSTITUENTE 

Il diritto di sciopero riconosciuto 
wotaiione quasi unanime 

Nessun aumento 
del prezzo del pane 
I Ministri comunisti si oppongono al provvedi
mento che prevedeva per il 15 una ìmiggioi azione 

Nessuna norma costituzionale ne limita l'esercizio - Giannini propone che 
sia negata ai lavoratori la libertà di sciopero - Decisa replica di Di Vittorio 

LA COSTITUZIONE 
Art. 3C 

Il diritto di sciopero si escr-
«ita nell'ambito delle leggi che 
lo i cuoiano. 

All'ittiolo djlln .seduta mattirlna il 
Pi Aidcnt.> Tori acini pone in di c i r -
sio'ie l'.icco.ilo concludo a Pailgl il 
IO sottendile 1IMU tra il Governo Ita
liano od il Governo egiziano per I! 
ilsa.clm'-iito drl d-ìrmi subiti da«-
l'EtMtto In i;emilito alle opiMii/icxii nil-
llt.i.'i svoltivi nel .silo tr-i » lloi lo v p'-T 
il di.=soc|iK îi<> tipi beni Italiani n 
Incuto 

L'accordo italo-egiziano 
I /on IIUSSO PEIìEZ ( u q . ) . pone in 

luce i molivi the sconsigliano la ra
tifica del trattato Gli on. MONTI
NI i d e i e MARTINO (rcp.). invita
no invece l'assemblea a daic Ir. t m 
ulpsionj al'/accordo. Prende infine l i 
parola il compagno GIAN CARLO 
PAJETTA li quale ricorda II clima di 
inceitezzn detonnlnato'i a Parlqi 
.iltoichè l'Itali! illudendosi di po'er 
ottenete un tiattato di pace meno 
oneroso, fece d"lle concessioni a stati 
minori nella speranza che quest! so
stenessero poi la sua buona causa 
alla conferenza della pace. 

Ma e soptattutto il modo con cui 
sono state condotte le trattative che 
holleva 1 più gravi dubbi, prosegue 
Pajetta: la delegazione italiana a Pa
rigi ne e rimasta completamente 
estranea. e solo ad un certo mo
mento ha ricevuto da Roma l'ordini* 
di firmar;. Pei ciò. 11 gruppo comu
nista mentre non sente di poter vo
tare contro, non sente nemmeno di 
poter dare la sua approvazione. SI 
asterrà quindi dai voto. 

Spetta ora all'assemblea l'esame (15 
Un altro accordo lnternn7ÌonaIe, quel . 
!o concluso a Luebcc li 10 ottobre 1940 
tra l'Italia e l'O.N'U per l'allmcntazlo-
ne e l'agricoltura. Tutti gli oratori 
— e cioè gli on li MONTINI (d e ) . 
RIVERA ( d e ) . CANEPA (PSI). CIN
GO LAN I ( d e ) , MACRELLI (rep ). 
COLITTO ( u q . ) , QUINTERI (l ib.) . 
TONELLO (PSI). BONOMI e SCOC-
CIMARRO si dichiarano favorevoli 
alla ratifica e gli articoli del progetto 
til lecce vendono approvati. 

'All'Inaio della seduta ponici Idiana 
l deputati si affollano dinnanzi alle 
urne in attesa che il presidente Ter
racini dia inizio alle votazioni sul 
due progetti di legge. Lo urne riman
gono aperte fino al tardo pomeriggio 
e 11 risultato dello scrutinio secreto, 
proclamato nel corso della discussione 
cost i tuziomle. è il seguente: 5S2 vo
tanti, 277 voti favorevoli all'accordo 
italo-egiziano e 33 contrari: ment ic 
377 deputati hanno approvato l'ac
cordo di Quebec e 15 Io hanno re
spinto. 

Alle 16,40 riprende la discussione 
sul progetto di costituzione e vari 
oratori i l lustrino 1 loro emenda
menti all'alt. 30: •Tut t i 1 lavoratori 
nanno diritto di sciopero». 

M'-ntre paria 11 qualunquista EODI. 
avvengono I primi Incidenti. L'ora-
'o~e — che ha proposto la sopprrs- i 
•iione dell'ai ticolo — afferma che gli 
sciopeii non hanno un fondamento 
nella realtà, ma sono provoca*.! det»ll 
Citatori comunisti. ROVEDA ( in
terrompendo): - E' una calunnia. Gli 
operai sono costretti da voi a scio
perare. per difendere il loro diritto 
.il parie • Rodi prosegue negando la 
esistenza di un conflitto sociale tra 
bo-^hesia e proletariato, mentre 1 
deputati di sinistra lo rimbeccano 
«•ivaeomenie con poco benovo"! ap-
prerzamenti a'ia sua sria ben nutrita. 

L'on. ZOTTA (d.c ) parla per la 
«•opoiessione d<Ul'artico'o fon tale 
i"ô a che i deputali comunisti lo In
vitarlo n difendere con margior P- -
catcr7.i gii interessi padronali. 

L'emendamento di Giannini 
GIANNINI presenta un cmendam°n-

to str.e • carta del lavoro » che dice: 
Lo sciopero e la serrata s o r o v ie

tati I conflitti di lai oro sono regola
ti dalla leege s. 

• P e r c i ò — si domanda Giannini — 
"/uomo qualunque dovrebba andare a 
piedi so u n tranviere sclooera? ». 

DI VITTORIO: • II vero uomo qua
lunque e solidale col tranviere .. 

l'.VA VOCE AL CENTRO: - E 11 
tranviere non è anche lui un uomo 
quilunnuc? -. 

GIANNINI: - SI. ma r.cn deve dan-
nceai-uc gli altri, marmisti, operai. 
ìTin-rjiri di pompe funebri .. -. 

MAFFI: » Ti serviranno prc-to •. 
GIANNINI p-oseuue nssercndo con 

molta nostalgia che: • blsosna tor
nare al tribunale .. ». 

PAJETTA: . . . . speciale -. 
GIANNINI: r .. del lavoro ». I.'ora-

*o:e qu.-r.unquista conc.udc rapida-
diente eTudcndo tutte le lntcrnjzi-jnl 
òli" qun'.l risponde con smargiassate. 

Vcnqoro .--volti altri crnendamenti 
e. alle 20. la seduta è sospe-a per 
ii'i'ora. 

Le 21 sono trascorse già da qual
che minuto quando il presidente 
TERRACINI dichiara seccamente: . s i 
rip'Cnde la seduta ». 

H i la parola l'on. GHIDINI. presl-
den-e della commi5.= Ione, che riferi
sce il p-er_sicro del • 18 » sugli emen
damenti presentati. . 

Si sparge intanto la notizia che I 
rfcputati comunisti e democristiani 
prc^ontera-ir.o un crr.cridr.mento Mer-
,in concor<Iato all'art. 36. Subito do
po. non appena l'on. GHIDIXI ha ter
minato il suo discorso, i; presidente 

_ ror-e per p r i . m in votazione l'emen
damento GIANNINI che vieta lo scio
pero. 

Dichiarazione di Di Vittorio 

che c i ecmo stabilire un nuovo equi
librio. E spesso questo nuovo equili
brio si ò t iova'o nella n iode inuta
zione c:cgll impianti industilail . Lo 
sciop- io è obbiettivamente Uno stru
mento di pio^rerso economico e gn-
nei ale. 

I tumori e 'e interruzioni della 
destra e di parte del centio aumen
tano di Intensità. DI Vittoiio r\ngi-
scr Immediatamente. fi'onortvoie 
Giannli'i, egli dice .ha creduto di 
aggiungere ìecentementc le paiole 
liberale e democratico alla Intesta
zione del suo movimento. Giannini 
può aggiungere tutte le parole ch i 
crede, ma con l'emendamento pros n. 
tato s t a s c a egli si è fatto porta'ore 
»H un i mentalità nettamente fasciata. 
I qualunquisti rumoreggiano e Gian
nini tenta di ioagi ic . Di Vittorio o io -
segue: Da oliando un governo libe
rale. presieduto da Giovanni Gloìi"-
tl. riconobbe 11 diritto di «clone:o. 
nes.sun liberale e nessun democratiCT 
In Italia ha mai chiesto la revoca di 
questo diritto Solo il fascismo ha l n -
p</Sto con le sue leggi 11 divieto del 
diritto di sciopero. 

II diritto di sciopero è venuto in 
Italia con la democrazia ed è niorto 
con la morte della democrazia. Il di
ritto di sc iopeio è la peifetta espres
s ione delle libertà democratiche (ap
plausi ). 

AlPon. Clerici, clic si è preoccupato 
di Inibire lo sciopero al funzionari 
esercitanti un'autorità, ed a tutti gli 
oratori che hanno -lmprovcrato al 
magistrati 11 DroDosIto di ricorrere 
allo sciopero. DI Vittorio osserva clic 
unn e con la coercizione che si pos
sono risolvere dei problemi vitali . 

Solidarietà con i magistrati 
I maglstiati Italiani — continua Di 

Vittorio — hanno un t iattamento eco-
i-omlco che non permette loro di v i 
vere e che non è compatibile con la 
dignità della loro alta funzione. Essi 
si sono rivolti r.lla competente Com
missione dell'Assemblea Costltuer'e. 
Ebbene, non ostante che la Commis
sione abbia riconosciuto fondate ed 
eque le i ichiestc dei magistrati, que
ste non sono state accolte. Che deb
bono fare 1 magistrati per rivendi
care li proprio diritto nlla vita e tu
telare la propria dignità? Se I ma
gistrati ricorrono allo sciopero, non 
ne sono e£sl 1 responsabili. Perciò 
tutti 1 lavoratori italiani sono solidali 
col m s gisti att. 

II compagno DI Vittorio a que
sto punto si rivolge direttamente 
nlla destra. Molti oratori della de
stra. egii alce, si sono intrattenuti 
sul danni che lo sciopero arreca 
alla' collettività, ma da quel settore 
nessuno si è , preoccupato di de
nunciare il super-profitto del mono

poli! Nessuna misuia avete chiesto soluta. Noi ricerchiamo l'accoitlo con 
contro questi superprofìttl. prosegue 
DI Vittorio alzando 11 tono della Vo
ce, avete chiesto solo misure contro 
11 diritto naturale del lavoratori di 
chiedere il necessario per vivere. 
Queste ultime parole di Di Vittorio 
vengono salutate da un grande ap
plauso vii tutta la sinistra. 

Noi abbinino organizzato e diretto 
;;!l -scioperi sotto 11 regime fasciata 
e na/.lsta a i Ìschio della nostra vita, 
riprende li segretailo generale deil i 
C.G.I L., m i non abbiamo nessuna 
Intenzione di scardinare lo stato cle-
mocraUco e repubblicino. Noi comu
nisti s lamo favorevoli all'art. 3(1 cosi 
come esso è formulato nel progetto. 
Ma non vogliamo chluiercl tuttavia 
In una posizione di intransigenza as

tiati quei gruppi che raporesentano 
larghe correnti del popolo e delle 
masse lavorati lei e particolarmente 
con quelli che danno vita. Insieme a 
noi all'unità sindacale, cno da questo 
accordo risulterà rafforzata 

Voteiemo quindi l'emendamento 
Merlin, conclude DI Vittorio, con il 
quale 11 diritto di sciopero viene ì l -
conoscluto ed esercitato nell'ambito 
delle leggi che lo regoleranno. 

L'on. CINGOLANI a nome del Grup
po democristiano dichiara anch'eeli 
che voterà a favore dell'emendamen
to Merlin. Chiede subito dono la pa
rola GIANNINI. «Per dichiarazione 
di voto», egli dice, ma In realtà per 

(Continua In 2. paQ., 1. col.) 

Nessun ulteriore aumento del 
prezzo del pane si avrà il 15 m a g 
gio. I Ministri comunist i si sono 
infatti opposti a che il prev i 
sto aumento di L. 13 fosse deciso 
ieri dal Governo . 

La presa di posiz ione di Sereni . 
Gitilo e Ferrari si è basata FU una 
lettera inviata dal l 'Alto C o m m i s 
sariato a l l 'Al imentazione compagno 
Cerreti al Pres idente del Consigl io 
l e t te la di cui De Gnsperi aveva 
dato notizia all' inizio della seduta 
di ieri del Consigl io dei Ministri. 

Nella lettera " compagno Cerre
ti t>i pronunciava contro l 'aumento 
per questf» fcndamcnt?l i ragioni
l i mutamento della s i tuazione dal 
giorno in cui era stato deciso in 
linea di m a x i m a il graduale ab
bandono del prezzo polit ico del 
pane. 11 provved imento era infat
ti l egato ad un piano dj lotta c o n 
tro il genera le aumento dei prezzi 
e ad una ser i e di misure dest inate 

ad a l lev iare il disagio del le m a s 
se: p iano e m i s u i e che non hanno 
avuto attuazione; 2) l 'aumento sa 
rebbe stato in realtà maggiore di 
quel lo previsto (20 lire anziché 13) 
per la richiesta revis ione dei prez
zi di p a n i f i c a t o n e e pastificazione. 

IL CEN'SIML'NTO ANNONARIO 

30.000 lire di reddito 
è il limite per la categoria «A» 

In relazione al censimento annona
rio e In ìlsposta ad alcuni questiti 
rivolti elica l'attribuzione di Impie
gati, aitiglanl e ce nella categoria 
dei meno abbienti, l'Alto Commissa
rio per l'Alimentazione tiene a pre-
cisniv che soro state Impartite dispo-
si/|n>n agli Uffici annonari e alle 
Co'iruI-sio»il comunali allineile ven
gano a.ssegnr.ti alla categoria « A -• 
tutti coloro che non hanno una en
trata sunerloie alle 30 «00 l i i e mensili 
o che. comunque, *ion superino un 
totale di 11.00J a testa per ogni mem
bro a carico della famiglia. 

Oggi De Gasperi parlerà al la Costituente 
sulla situazione politica ed economica 

La riunione del Consiglio dei Ministri - Riserve dei Ministri socialisti e comunisti 
di fronte alle iniziati ce del Presidente del Consiglio - Un comunicato del 1J.8.7. 
Un ordine del giorno di Gronchi in discussione dinanzi al Gruppo democristiano 

VOPOH'/AOMSOl'W VimiiillO PER 16 ORE 

4 morti e 100 feriti 
nel terremoto in Calabria 

4 0 0 famiglie senza tetto - Un miliardo di df»5|rn 

A Catanzaro si dorme nel le p iazze - 30 milioni 
per i primi soccorsi stanziati dal compagno Sereni 

P e r del iberare in mer i to alla d i 
scussione politica c h e avrà luogo 
oggi davanti alla Costituente, si è 
riunito ieri matt ina il Consig l io 
dei Ministri. 11 Consigl io — che ha 
iniziato i propri lavor i a l le 11 e 30 
— ha prima di tutto affrontato l'e-
j?ame di alcuni provvedim-enti sui 
quali r i feriamo dettagl iatamente 
ne l la pr ima colonna del la nostra 
seconda pagina. 

Al le 13 circa ha a v u t o inizio la 
discussione politica. P e r primo ha 
preso la parola i l Pres idente del 
Consigl io che ha espos to ai co l l e 
ghi i risultati del la sua recente in i 
ziativa pol i t ica fi l e impressioni da 
lui r i cavate in segui to ai contatti 
avuti nei giorni precedent i con espo
nenti dei maggior i Gruppi de l l 'As
semblea CusJrtueiiit:. Egli ha «dichia
rato di a v e r trovato una certa c o m 
prensione da parte del P.S.L.I., d-al 
P. d'A. e del la Democraz ia del L a -

* PERCHE' NON VOGLIONO IL PIANO 

Centotredici miliardi regalati 
dallo Stato agli 

binaiisiamenti senza garanzie e programma 
Destre e centro, vecchi e nuor i ben maaaiore è stato fatto a titolo 

l iberal i si stanno sbracciando in 
qnert: giorni contro l'attuazione di 
un p iano economico che prot/ram-
mi la nostra economia, e contro 
l'intervento dello Stato 

Afa e veramente l'inlervcntn del
lo Stato che certi signori non vo-
qlìano? Semplici dati statistici che 
r e n p e n o in questi Giorni e laboral i 
dicono di no. 

Dalla libcrariom al rnarr.i 13-17 
sono stati disposti a cura de l lo Sta
to i <rcg-«(cnfi yìnariiiamenfi a l le i n -
riristrie pripate: rropanoni dirette 
di denaro dello Stato: 13 mi l iardi; 
parancie prestate dallo Sialo per 
prestiti fatti dalle Banche a priva
ti imprenditori con t;n concorso nel 
papamento degli interessi : 25 mi 
liardi. 

Q'icslc erogazioni sono state fat
te senza nessun piano orqanico di 
finanziamento (e cioè in base alle 
pressioni che « prtippi industrial i 
p iù forti hanno fatto) e senza nes
suna garanzia 

Ma un finanziamento indiretto 

di dono dallo Stato ai priraf i in 
dnstriali . Le cose sono andate (e 
stanno andando) cosi: lo Stato ha 
distribuito alte industrie private 
materie prime e prodotti di impor
tazione per una cifra che si aggira 
sui 100 mil iardi . La rendi ta del le 
merci è stata fatta dallo Stato a 
prezzi notevolmente inferiori a 
quelli di mercato l ibero (ad esem
pio il carbone è stato ceduto dallo 
Stato al prezzo di S.S00 la tonnel
lata mentre il prezzo ài mercato 
libero si aogira sulle 12.0CO), ma i 
privati industriali hanno r ivenduto 
i loro prodotti non in base al rea 
le costo delle materie prime e cioè 
calcolando i prezzi loro fatti dallo 
Stato, ma in base ai prezzi del 
mercato libero. 

Si calcolax che in fai m o d o essi 
hanno realizzato un profitto di ol
tre ICO miliardi; ai quali nessuna 
altra definizione può esser data se 
non quella di pentite d o n o di que
sto povero Stato italiano, * inter-
rcni i fc * a favore degli industriali. 

voro. In base a quesl i risultati il 
Pres idente de l Consigl io ha esami
nato le varie possibili procedure da 
seguire per la presentazione alla Co
st i tuente del programma economico 
del Governo e, tenendo conto del 
le obiezioni già s o l l e c i t e nel la pre 
cedente seduta e nei success ivi c o n . 
tatti dal c o m p a g n o Sereni e dai 
ministri socialist i , ha consenti to 
sulla opportunità di prendere egl i 
s tesso la responsabil i tà di una d i 
chiarazione ufficiale, sul la materia 
economica finanziaria, nel la quale 
avrebbe fatto presente la sua con
v inz ione circa la necess i tà di dare 
al Governo una più larga co l labo
razione da parte di t u t t i le forze 
democra i tche del Paese . 

Le riserve del P. C. I, 
D o p o l e dichiarazioni de l Pres i 

dente hanno preso la parola quasi 
tutti i Ministri per espr imere il l o 
ro punto di vista . Il comp. Sereni 
ha ribadito le riserve già rese note 
de l Part i to Comunista circa l ' ini
z iat iva presa dal Pres idente de l 
Consigl io con il suo discorso radio
fonico che fece balenare davanti al 
Paese la possibil ità di una crisi. 
Con c iò fu creato un conseguente 
deprecabi le a l larme. Ma una volta 
presa questa iniziativa — ha r i le 
vato Seren i — spetta al Pres idente 
e solo a quest i di proseguirla e di 
assumerne la responsabil i tà di fron
te a l l 'Assemblea. 11 compagno S e r e 
ni ha tenuto infine a precisare n u o 
vamente c o m e per il Part i to C o m u 
nista si tratti anzitutto di assicurare 
al governo una base par lamentare 
e democrat ica che rifletta i risultati 
elettorali del 2 g iugno e che si fondi 
s u di un programma rispondente a l 
le es igenze del l 'economia nazionale 
ed a que l l e della categorie m e n o 
abbienti . 

I compagni socialist i , associandosi 
sos tanz ia lmente al la pos iz ione a s 
sunta dal compagno Sereni , hanno 
fatto le più ampie r iserve sul lo stra
no m o d o di procedere del Pres iden
te D e Gasprrri durante i suoi co l lo -

II Consig l io ha quindi preso atto 
de l l e decis ioni de l Pres idente De 
Gasperi su l la procedura da segu ire 
per presentars i al la Assemblea Co
st i tuente . In conseguenza di c iò ap
p a r e e v i d e n t e che l'on. D e Gasperi 
farà le sue dichiarazioni a l l 'Assem
blea Cost i tuente a s empl i ce t itolo 
persona le e non come Pres idente 
d e l Cons ig l io . 

La d ichiaraz ione che D e Gasperi 
farà si bacerà, per quanto riguarda 
la parte economica finanziaria. Fu

mé al Gruppo parlamentare , l 'ese
cut ivo del Partito social ista. Al 
termine della r iunione è stato d i 
ramato il s eguente comunicato uf
ficiale: 

« I Ministri socialisti hanno ri fe
rito al l 'Esecutivo del Partito e al 
Comitato Dirett ivo del Gruppo 
parlamentare le r iserve da essi for
mulate al Consigl io dei Ministri di 
questa mattina circa la crisi po 
litica v ir tualmente aperta dal P r e 
s idente del Consigl io e il tentat i 
vo dj spostare l'asse pol i t ico del 
governo accrescendone l ' inefficien
za nel momento in cui la s i tuazio
ne economica e monetaria del p a e 
se imponeva l 'applicazione dei 14 
punti concordati e misure energ i 
che contro la SDCculazione. 

Il Comitato Diret t ivo del G r u p 
po e l 'Esecutivo del Partito si s o 
no trovati p i enamente d'accordo 
con le riserve dei Ministri. 

gli appunti già preparati dai Mi
nistri Campil l i e Morandi . 

D o p o il Pres idente del Consigl io 
prenderanno la parola i l caders dei 
vari gruppi. 

N o n è ancora il caso di p r e v e d e 
re se la discussione avrà termine 
entro oggi e quindi se De Gasperi 
potrà prendere le sue decis ioni in 
se-rata, oppure se si renderanno ne 
cessarie altre 24 ore di attesa. 

Comunque è certo che l'on. De 
Gaspcrj dovrà affrettarsi dato che 
— stando al le notizie di s tampa — 
lo stesso Capo del lo Stato lo ha am
moni to a non prolungare ancora di 
più lo stato di attesa e. di tensione 
de tcrminato ne l Paese dalla sua re
cente iniziativa pol it ica. > 

Circa l e future decis ioni del P r e 
s idente del Consigl io sono molte 
le voci me^se in circolazione S e 
condo alcuni f o n . D e Gasperi 
avrebbe intenzione, subi to dopo la 
discuss ione davanti alla Cost i tuen
te, . d i convocare il Consigl io dei 
Ministri per far trarre a querto 
organismo le deduzioni dcll.i d i 
scuss ione stessa. Secondo a l t . i in
v e c e l'on. De Gasperi si rechereb
be, subito dopo aver ascoltato il 
pens iero dei vari Gruppi, dai Ca
po del lo Stato per rimettergli le 
dimiss ioni del governo 

Un'indicazione su quella che- sa
rà la l inea direttrice dell 'on De 
Gasperi nella so luz ione della e v e n 
tuale crisi potrà aver- i s tamane 
con le decis ioni che il Gruppo de
mocrat ico crist iano, riunito in qua
si permanenza da oltre 10 giorni. 
sta per prendere. 

Ieri il Gruppo ha tenuto duo riu
nioni, una nella mattinata e 1 a l 
tra nel primo pomeriggio , per un 
ul t imo e s a m e della s i tuazione. Han
no parlato tra gli altri Avanzini . 
Monticel l i , Geuna. Bertini e l'on 
Gronchi Questi ha presentato un 
ordine del giorno che sembra rlce-
'•ere l 'adesione della maggioranza 
dei deputati democratic i cristiani. 

L'ordine del giorno Gronchi 
L'o.d.g. affermato che la D . C . an

che per l'inefficienza del P S L.I., 
è l'unica forzn in grado di gover
nare. auspica un'intesa completa di 
partiti attorno alla D.C. ». 

Saragat dal canto suo ha ieri d i 
chiarato poss ibi le una sua co i labo-
r?zione ad \m governo che c o m - . -
prenda tutti i Partiti democratici tosegretario alla guerra 
ed abbia accanto al Pres idente del 
Consigl io ~ un v ice -Pres idente - per 
la direzione del la polit ica c c o n o -
mfea. 

Ieri sera si è poi riunito, ass ie -

C A T A N Z A R O . 12. — Stanotte alle 
4,20 e sttcccyMi'nmenfe alle S.30 del
la mattina forti scosto di teiremo-
to hanno .sorpreso e atterrito le 
popolazioni di numerosi centri del
la Calabria, Il terremoto, di cui t 
temic i ìyjiorano tuttora l'epicentro 
sismico, ha provocato danni rile
vatiti a Catanzaro Mattila, n /!.*-
misto, « lìadalpto. a Chiaroral lc 
Ccutrit'c, a .Snfrtaiio. « S. Andrea 
sttllVouio, a S. Caterina .SIIH'JOIIIO. 
a lata Jonio e ad Amaroni. 

Lei prima scossa è durata tredici 
secondi. Ma u n i r e scosse c/i terre
moto si sono verificate nel pome
riggio e verso le 20 della sera men
tre già erano puniti nei centri 
(t'artnepaiatt t primi soccorsi. 

sllcunt r f tn contri della provin
cia del versante jonico hanno ri
sentito le nuovo scossr e hanno 
subito danni pravi ai fabbricati. A 
Monastcracc, In chiesa di S. An
drea è parzialmente crollata, e una 
contadina di nome Caterina Cera-
gitano è rimasta ferita alla innu
ba destra in seguito al crollo di un 
muro che la seppel l iva rit calci
nacci. Anche la chiesa madre, do
ve i fedeli erano poco prima rac
colti, Zia subito danni 

Nel comune di Ista Jonio molte 
case e la chiesa sono crollate. Qui 
si riscontrano le prime vi t t ime: 
due morti e trenta feriti. A S. An
drea Jonio le case danneggiate so
no assai numerose e .spriiibilo è il 
numero delle case completamente 
crollate e rese inabitabili . 

La Chiesa, come fosse di carta
pesta, è crollata a S. Caterina 
Jonio, provocando la morte istan
tanea di una donna. 

Numerosi crolli si sono avuti a 
Pei rissi, Gaia'o , Gaspcrina, C'ht'a-
ravallc Adriano, Tavoli , Montetuu-
ro. Santo Ostene, Padolato ed altri 
non ancora i i 'diridi'ati . i feriti si 
calcolano a oltre 100. 
A Catanzaro la popolazione ha tra
scorso la notte nei giardini pub
blici e nelle piazze. 

Il Prefetto di Catanzaro ha im
mediatamente disposto l'invio sui 
luoohi del disastro dell'ingegnere 
capo del Genio Civile, con un luu-
go seguito di autoambulanze, di 
medici , infermieri e forza pubbli 
ca, allo scopo di valutare i danni 
e apportare tn imcd'a 'amchlc i pri
mi soc-'orst ai bisognosi. 

Ciò che finora si può dire à che 
i danni accertati a questo momen
to superano il miliardo, e che cir
ca 500 famialic sono r imaste senza 
abitazione. La Camera del Lavoro 

UNA «URLA Di GIORNALISTI A TRUMAN 

Dollari al Re dei Cannibali 
per " salvarlo dal comunismo „ 

Achrson si è dimesso perchè non guadagna. 
va abbastanza • Lo sostituisce un banchiere 

WASHINGTON, 12. — Il governo degli accordi della Confederazione 
degli Stati Uniti si appresta a i n 
viare qualche mi l ione di dollari al 
re dei cannibali per salvarlo dal 
l'- invas ione cumunista •»: questo 
era il tema dsl ln scenetta rappre
sentata ieri dai giornalist i del la 
capitale amcric.'iia al fine del loro 
banchetto d'onore al quale era s ta 
to invitato lo stc-.-so T r u m s n . ' 

Si apprende intanto che il S o t 
tosegretario di Stato Acheson ha 
cisto le dimissioni dalla carica, s e 
condo la 7?cutcr. r e r motivi f inan
ziari; egli rit iene difatti di poter 
guadagnare con la sua profess ione 
di avvocato as^ai di più del s u o 
attuale st ipendio pari a 2500 s t e r 
l ine annue. 

Il Precidente Truman ha des i 
gnato a sostituirlo il banchiere n e w 
yorkese Robert A. Lovett , e x so t -

3 a 2: come nei 1931 
(Dal nostro inviato spec ia le ) 

TORIXO 12 — 7Cct tonfano 19.-J. a 
Torir.o, Ccsarini segnò ti &03I della 
vittoria negli ultimi secondi di tin 
memorabile incontro Italia-Ungheria; 
domeiica sul campo di Via Fi'Indct-j 
fia, Loich ha bruciato sul palo i mo 

an-il vecchio giuoco danubiano è 
cara nelle vene degli ungheresi. 

La forza della squadra è senza dub
bio la difesa che è specialista nel 
mettere in fuori giuoco più ilt un , , 
avversano conicmporr.T.eament* (ci r*^*4<*-
chfcdfamo perchè Pozzo, a lmeno du- fS,""' 

}rar.te ti riposo, poiché r.on era st"to :*f^»' 
! buono a consigliarlo dai bordi del ' v '.* 

gizri che giA assaporavano In p » o , « . | — £ "„ 0 „ ^ b , a /atto piuoca^rea g # 
di un sudato parepp:0 tn campo <rr-1 C C 7 J l r atfa c c o o r r c t r a f o e le due mrz-
verso. - e d j avanzate). Sono emersi, op-

1 sessantamila tifosi che si *ra-.o < punto fra i difensori, B.-rlog, Szucs e 
dati convegno intorno al verde ret-ÌRudas; fra gli diri si sono distinti 
tangolo di giuoco già sei ore prima !^«!Wmcrosi . fine palleggiatore che 
dell'inizio sono rimasti un po' delusi, 

DI VITTORIO si leva dal suo ban
co. Il silenzio e assoluto. Tra l'atten
zione generale il segretario dcll.i 
C.G.I L. inizia a parla:c. Il voto en 
ei accingiamo a dare — dichiara DI 
VITTORIO — ò di enorme Impon.in-
ra. Grande è la aspettativa in tutto Mi::oIa. 
il pr.csc, non foltanto tra la cla-sc 
operaia, rr.a anche tra 1 lavoratori Ir.-
Te.-cttuall che sono enormemente In
tercisati a Ciuesto voto e contro i e,»-». 
il si sono macTCiormer.te appunta.1 I 
rimproveri ed i timori di una parte 
rtl questa assemblea. Alcuni hanno 
parlato di guerra permanente ed ad
dirittura di legare della foresta. Nulla 
di tutto questo. Lo sciopero è un Tra
dotto d;l tempi moderni, lo sciopero 
è un prodotto della socictA capitali
sta. La destra a questo punto comln-
cia a rumoregCiare. DI VITTORIO 
prosegue: « Lo sciopero e stato ed è 

come noi , della scarsa partita pfuocata 
dai Tuuiorali-tori'icsi. ÌVon siamo riu
sciti a comprendere cosa avessero ie 

di ir.tCTTio. Puskai e giuoca tutto 
Szusza. 

Anche in campo azzurro vi sor.o 
siati dei bravi. Il n.iQliore Gabello 
ch#. come a Firenze ha fatto rijuU 

nnnzi ai propri tifosi. Comunque sia. 
venendo a mnnecre ti qucdrilatero, 
spina dorsale delle squadre si*temiste, 
si può comprendere facilmente lo 
sbandamento che ha regnato per lun
ghi tratti in tutta Ui compagine az
zurra. 

Dal canto loro gli oupìti si sono 
dimostrati forti forse più del previ-

uno stimolo ai progresso economico c i t o . *peel« nel secondo tempo, quan-
infi'ustrlalc L'on Einaudi che è i n f-,f>- compreso che gli avversari non 
l lb- ia le ha sempre scritto e zie-' err.no in vena di compiere le ormai 
n o c i u t o e h - gli .«cloperi hanno I™-1 leggendarie prodezze, si sono aperti 
ind i lo api! Industriali di . idaf! .v I "•'» r.ttacco Vn attacco tuttavia plut 

ri quei campioni navigati che tono\gere in pieno la sua alta, classe Que-
Castigliano. Grezar, Loich e lo stesso >st'ultima prova del centravanti iori-

Inese acquista meemor valore In guan-
. . . . r - •. r--«. ~ i . ̂  \to, mentre contro gli elvetici egli 

Soprattutto Lo eh e Grezar sembra- j arera „ttorno a tò un quintetto di w . , . 
v^no delle reclute emozionatissimc cipunta in vj0rnata di grazia, ieri era \C - - V s . «W--- / /« i*»**^ «T* 
smarrite; forse questo smarrimento é j t o ! o od « e r a di fronte a se il gran- . ~- ,- / , jRkjSjTs^p;-' t•* 
dovuto ni fatto che essi giocavano per de ccntrotosfepno Szuct che in più » » " - ' * - « ' - - " - -»*• V» 
la prirrut volta in maplfa azzurra di-\dl una occasione è 

II piano economico 
dei conservatori inglesi 

LOXDRA. 12 — Sotto il titolo dì 
« Carta industriale ». Il Partito con
servatore inglese ha puhb'icato una 
dichiarazione r.ella quale sono «spo
sti fili obicttivi economici e sociali 
d?l partito 

Il tono della dichiarazione è molto 
' moderato ». Il partito conservatore. 
con -rir iamente a certe pfTermarJonl 
appir io su'.Ta stampa del partl'o dooo 
le uìtiTie eiezioni, non si pronunci* 
nò contro 1 control'! economici che 
ritiene necessari In un periodo di crl-

isl. ne contro le nazionalizzazioni Ria 
effettuate, ne. infine, contro la p!a-
nlfjcazlore dcli.i produzione. 

Xella parte che va s o " o 11 nome di 
• Carta onerala » la dichiarazione de: 
partito conservatore esamina una 

'se;ie di provvedimenti tendenti ad 
.el iminare I? disoccupazione e che 
i prevedono misure eh? vanno dalia 
pianificazione della produzione alla 
sovvenzione delle industrie In crisi. 

Gii ambienti poet ic i londinesi — 
scrive 1'» A F P. » — ritengono che 
la « Carta industriale • confermi I 

| progressi fatti nell'opinione pubblica 
I dalle Idee sostenute dal laburisti nel
le ultime cleziorl . La «Carta» con-

J f^rma inoltre che anche il « libera
lismo » dei conservatori ha dovuto 
subire Importanti revisioni di fronte 
aita realtà della situazione economica 
Inglese e mondiale. 

relativi alle condizioni generali di 
lavoro. 

Quere la di Togli l i ! i1^ 
al « Tempo » e al si&r. Hughes 

Il compagno Palmiro Togliatti ha 
sporto q u e r e l i , concedendo natu
ralmente la più ampia facoltà di 
prova, contro il Direttore Respon
sabile del giornale « Il T e m p o . . . 
s ignor Renato Angio l i l lo e contro 
i s igg. E m m e t Hughes e Will iam 
Rospigliosi , quali responsabili del 
reato di diffamazione per avere fra 
le altre sc iocchezze pubblicato, sul
la rivista »• T ime », Atlantic Òver-
seas Edition. e sul giornale « Il 
Tempo y, informazioni assolutamen
te f2l?e e ridicole a lui riferentisi . 

La Dirozione del Par t i to 
Comunista I ta l iano è c o n 
vocata i n Roma per mer 
coledì 14 maggio . 

di Catanzaro ha lanciato una sot
toscrizione fra t. lavoratori tu / a v o -
re delle famiglie cosi duramente 
colpito. 

Il compagno Sereni, in atleta di 
conoscere la vera entità dei dan
ni jirodotti dal terremoto. In: 1/:»-
scgnuto a titolo di pronto soccor
so la somma di trenta milioni. Un 
ispettore generale dei Li. PP. à 
giurilo da Roma si luoghi del di
sastro. 

Il Congresso della CGIL 
fissato al 1. giugno 

II dirett ivo confederale respingi) 
le proposte della Conlintlustria 

per la tregua salariale 

La data del Con-^rc-f-so nazionale 
<!clla C.G.I L. è et-jta dcf ln ì t ivamcn-
t j fissata al 1. giugno p ios s imo in 
una r iunione che il Comitato D i 
rett ivo ristretto ha tenuto d o m e n i 
ca scorsa. La riunione era stata 
convocata, in '^articolare, per pren
dere in osarne l e controproposte 
della Confìnrìustrin sui problemi 
conne ; c i col r innovo del la tregun 
salariale. Il giudizio del le organiz
zazioni dei lavoratori è genera l 
mente del tutto negat ivo. 

La Commiss ione giovanile , ad 
esempio , si è espressa dec i samente 
contro di osse, r i levando particolar
mente quanto sia infondata l 'op-
uo^Ì7Ìone alla r iduzione del lo s car 
to di cont ingenza per i g iovani r i 
vendicata dalla C.G.I.L. 

Il C. D. ha giudicato inaccet ta
bili — com'era prevedibi le — le» 
controproposte fcte^se e ha deciso d i 
in-, iare una lettera alla Confindu-
stria precisando le fondamental i 
d ivergenze esistenti , al l ine di c o n 
sent ire la ripresa de l le trattat ive 
su una base concreta di discussione. 

Negl i ambienti sindacali si so t 
tolinea in proposito il fatto che la 
Confindustria — la quale ha tra 
l'altro, provocato ieri la sospens io 
ne de l l e trattative per il contratto 
dei vetrai — v iene sempre più d e 
nunciando la sua politica volta a 
serviz io dei gruppi reazionari . 

CALAMANDREI AL FF.OCESSO DI PISTOIA 

II fascismo è l'assassino 
di Giovanni Amendola 

PISTOIA 12. — All'udien7i ndie--
na del processo Amendola, il P i c s i -
drnte Longi.svo ha dr.to la pnrola <»1 
primo avvocato difrn^ore di patta 
civile, fon . Piero Calamandrei. 

L'on, Calamandrei h n esordito do
mandandosi perchè fu ucciso Gio 
vanni Amendola e chi Io uccisi . Eeìl 
ha sostenuto eh" fino al 192C tutto 
quello che accadde in. Italia non fu 
una guerra civi le bensì un metodo 
fondato suU'a&s&KSlnlo politico rivolto 
a colpire le m^SElorl voci de'li l i 
bertà: Matteotti Amendola, Gramsci 
ed 1 fratelli Rosselli. 

• Questo processo — ha aflermato 
l'on. Calamandrei — deve anch'» ser
vire alla ricostruzione, nlla ricostru
zione morule, alla rlcostru/lone dell-» 
legallm e del senso di gltiMlzia dell'» 
nuova Italia basata sulla dignità uma
na e sulla giustizi;! sociale • 

Uopo l'arringa d»H'on Calamandrei 
hanno preso la parola du-» altri avvo
cati del.a P C : Il compagno Mar
chetti sindaco di Montecatini, ed II 
compagno Romei presidente della 
Deputazione Provinciale di Pistola. 

DOPO NAPOLI E CATANIA 

Si è dimessa a Messina 
lo giunta qualunquista 

MESSINA. 12 — La crisi dell'Am
ministrazione comunale di Messina, 
che da mesi si trascinavi nonostante 
KM sforzi del rr.onarchico-quElunqui-
sti per nasconderla, si e roerta uffi
cialmente ogel con l'unr.nlme accet-
taziore dHle di"i!=si«n) presentate 
dalla Giunta e dal Sindaco Ciraoìo al 
ConMsllo comunale. 

Apparentemente la crisi è 3tat» 
aperta dalle precedenti dimissioni 
del consiglieri democristiani, segui» 
da quelle del qualunquisti e del l i 
berali. 

Ma In realtà es-sa e stata determl-
natrt dalia sferzante critica del par
titi popolari alla Incapacità del'e d e 
stre di risolvere In sei mesi di am-
niinl.->trazione un solo problema del
la città. 

. uì profitto che derivava loro dal 
monopolio e dal bassi salari. Lo scio
pero e l'indice di una crisi , vuol dire 

to«fo lento, soprattiiffo perchè f gio
catori trattenevano troppo a lungo 
la palla, il che sta a dimostrare che 

r i m a t o tagliato L e ( ( re t te di m a n o prima de l la partita fra i d u e capitani , Ferrari* e 
fuori. Due volte l'indlavoTato alfiere • S z e n r e | i e r . AI centro II s indaco di Tor ino , compagno Ne*arv i l l e . 
torinese ci ha riportato lontano nn * 
tempi, a Meazza 

Rigamonti, che restituiva Parola, 
ha dintojtreto l'inutilità dcHa « rofo-
mania » df Porro, poiché fi pforane 
bresciano non ha fatto rimpiangere 
il « grande assente > « Riga • ha triti 
lo tutti ì duelli di testa con Szengel 
ler e non ha permesso a Questo lento 
danubiano di fare grandi cove. Bravo 
Ripamonti. Anche Ballarin, f.faroso e 
Sentimenti hanno disputato una buo
na partita, pur senza eccellere. 

Tutto considerato non possiamo con
dannare gli azzurri: dopo tutto han
no vinto e poi, (n fondò, una gimmo* 

ta grigia pud capitare a tutti. Katu-
rfllmente la prora di domenica ser
virà agli e antisistemisti » per riac
cendere polemiche che crediamo or
mai inutili. 

ENZO POGGI 

Il G. P. della Lotteria 
vinto da Giaur da Brivio 

Ecco l'ordine d'arrivo del G. Pre- . 
mio della kitt^ria. «volimi ad A«nano|mI:a al quarto; L. l 
i — r ' 1 - * *-. M mila a l acato. 

1. GIAUR DA BRIVIO (Uro Botto-
ni) del comm. A. Riva: In 3'32* (24 "«3; 
2. Favonio (Clcosnan!) 3 33" f23"2); 
3. Bredone (M. D'Errico) 3"3'1 (25"3): 
4. Eliade (Nel'o Brsnchtni) 3'33"7 
(25"3); S. Pan (Martelli) 3'C4"2 (23"7); 
6. Perosso (Zamboni) 3'34"3 f25"8). 

Non piazzati: Carlddl, Gaudenzta, 
Daino. Jonla (rottura prolungata), PI. 
pino (ritirato). Napoleone (fecondo 
arrivato rottura traguardo). 

L. 1.650.000 ai primo; L. 600 mila al 
secondo; !.. :oo mila r,\ terzo; L. r>0 

109 m'Ii ?\ o-i r.'.o; 

Ramaciier di fronte 
alle richieste della C. G. T. 

PARIGI 12. — Il Primo Mini
stro francese Ramadicr ha ricevuto 
oggi i dirigenti della Confedera
zione Generale France.-c del Lavo
ro per discutere la politica sala
riale da adottare. I lcaders sinda
cali hanno avanzato cinque richie
ste: 1) aumento eicl minimo impo
nibile per i lavoratori dagli attuali 
CO mila franchi annui a A4 msla 
franchi: 2) estensione del sistema 
delle gratifiche a titolo di premio 
di produzione: 3) determinazione 
di salari minimi adeguati al co«to 
della vita; 4) mielioramento della 
situazione alimentare; 5) sollecita 
approvazione da parte del governo 

del manifesto del 2 meooio sull'ec
cidio di Portello delia Gincslr<i (as
sente per quinto rrrìolarmente in
vitata la D.C.) ed i rappresentanti 
dei seguenti Partiti rd / W o c . a z i o -
ni; M 7 S., Ar:t:ciazione Antitr.xci-
sta perseguititi politici. Movimen
to /n'e.'Jefti.a'i proorcssisti . Came
ra del Lavoro, Fedcrtcrra, Unione 
Donne Italiane, Fronte della Gio
ventù, Associazione Combattenti . 
.4ssociasione .N'azionale Parftptnm 
d'Italia, i q\iaU hanno dato la lo
ro adesione alla costituzione d* un 
comiatto che in collaborazione con 
le autorità segua il corso delle in
dagini al fine di assicurare che pie
na giustizia sia fatta. 

ili Comitato — dire il comuni
cato redatto al termine delia riu
nione — pur considerando i mo
tivi di riserbo da parte della au -
• n'tà di politir, ri rtnde interprete 
•''' censo ài delusione sopravvtnuto 
••r' "oninior»*» pubblica per Vasso-
'• ' • -i/rnrfn. dopo 12 giorni dalla 
tragedia, sul corso delle indagini.e 
risultati relativi; esprime il pr&pr'o 
riitcresc:"mei;to per le dirhiararioui 
fatte dal Ministro dell'Inferno ne l -

12 GIORNI DOPO L'ECCÌDIO DI PIANA 
/ 

Silenzio delle autorità 
sui risultati delle indagini 

L'opinione pubblica siciliana esprime il proprio rincrescimento 
per le dichiarazioni del Mimslro deir Interno on. Sce'ba 

PALERMO. 12. — Si sono r iu-j la nota inttri-isfa concessa ad a lcuni 
nitj oggi 1 rappresentanti dei par-1organi della stampa locale, con le 
fili del Blocco del Popolo (P. S. / . .j quali, a- it iripardo 1 risultati delle 
P. C. I., P. D. L., P. d'A.) deljir.cìcgini, definisce a suo modo la 
P. S. L. I, del P. R. I. firmatari natura del delitto, dichiarazioni che 

possono essere interpretate come 
una pressione esercitata sulle auto
rità al fine di circoscrivere il cam
po delle indagini ed a l imitarne l'a-
zione; riconferma, di fronte ad un 
delitto di tenta efferatezza, che 
presuppone nri suoi arcani ed ese
cutori, la quasi certezza dell'impu
nità attraverso tutto il noto sistema 
di interferenze politiche * compia
cente omertà, la necessità della 
massima decisione da r i r t e delle 
autorità, contro tutti i respon
sabili, tale che dia al popolo co
scienza che giustizia completa sia 
tatti e che valga di monito per l'ar. 
ren'.rc a tutte quelle forze che con 
la r io?cn;a volessero sopraffare le 
forze democrct'chr del Paese; chie
de eh" da p r r > drl Prefetto e del
l'Alto Commirsnrio siano presi quei 
prr.vrcdimenti atti a dare la sicu
rezza di lavoro alle mnr.*c dei co
muni di Piana dei Greci, S. Giu-
«ejipc lato e S CìpircUo, r \ f tor 
del le l ' iolcrue ed ititimida*{oni de i 
orujn». T£C,Z o, litri e via dei lare.'-. 
facendo applicnrr l ' imponibile di 
manodopera, intervenendo anche 
con la concessione di sussidi ». • I 
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